
16. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

16.1 PREMESSA  
Il presente Regolamento di disciplina ha finalità educativa e tende al 

rafforzamento del senso di responsabilità, dell’autocontrollo, dell’instaurazione o 

del ripristino di rapporti corretti all’interno della Comunità Scolastica (art. 4 c. 2 

dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti).  

16.2 FINALITÀ DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E CRITERI 

REGOLATIVI  

Le sanzioni previste per le diverse inadempienze tengono conto della situazione 

personale della studentessa, dello studente e del contesto in cui si è verificato 

l’episodio; sono ispirate al principio della responsabilizzazione personale, della 

progressività della sanzione in relazione alla reiterazione della mancanza e, per 

quanto possibile, della riparazione del danno.  

In relazione alla tipologia dell’infrazione, può essere offerta alla studentessa e 

allo studente la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della 

comunità scolastica, definibile di volta in volta.  

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 

invitato ad esporre le proprie ragioni.  

Le infrazioni disciplinari non possono influire sulla valutazione del profitto (art. 4 

c. 3 Statuto).  

I genitori che iscrivono i propri figli all’I.I.S. “Mario Rigoni Stern” di Bergamo 

accettano in particolare il principio del risarcimento del danno (anche collettivo, 

in caso di mancata individuazione del responsabile diretto) per azioni di 

danneggiamento del patrimonio scolastico imputabili alle studentesse e agli 

studenti, principio che resta operante anche in caso  di studentessa o studente 

maggiorenne: si intende con questo sottolineare non tanto o solo il recupero del 

danno materiale, quanto l’importanza dell’assunzione personale di 

responsabilità, anche per azioni scorrette.   



COMPORTAMENTI SANZIONABILI  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  ORGANO COMPETENTE  

   

Frequenza non regolare delle lezioni: 

ripetuti ritardi, uscite anticipate non 

autorizzate, assenze per futili motivi.  

Richiamo scritto sul registro elettronico. 

Riduzione del voto di condotta.  
Coordinatore di classe 

Consiglio di classe  

Mancanza ripetuta del materiale 

scolastico, del libretto della studentessa e 

dello studente; non effettuazione nei 

termini stabiliti dei compiti assegnati.  

Avviso verbale alla famiglia. Richiamo scritto sul 

registro elettronico. Eventuale esclusione da 

attività di recupero.  

Singolo docente. 

Coordinatore di classe  

Rientro in ritardo alla fine dell’intervallo o 
nei trasferimenti delle aule o laboratori o 
viceversa.  

Richiamo verbale o scritto sul registro 

elettronico.  
Riduzione del tempo intervallo.  

Singolo docente 

Coordinatore di classe  

Comportamenti che disturbano il sereno e 
produttivo svolgimento delle lezioni: 
distrazione, attività non coerenti con la 
lezione; immotivate interruzioni, non 
svolgimento delle attività in classe.  

Richiamo verbale o scritto sul registro 

elettronico; avviso alla famiglia; momentaneo 

allontanamento dalla classe. Esclusione da 
attività di recupero.  

Singolo docente 

Coordinatore di classe  

Abbandono di rifiuti negli ambienti o spazi 

scolastici, sporcizia o disordine nelle 

aule/laboratori.  

Richiamo verbale o scritto sul registro 
elettronico; pulizia degli ambienti in orario 
extrascolastico.  
Chiusura delle aule in orario extrascolastico.  

Singolo docente  
Coordinatore di classe 

Dirigente Scolastico  

Disturbo durante i cambi d’ora, l’intervallo 

o i trasferimenti tra aule.  
Richiamo scritto sul registro elettronico; 

riduzione del tempo d’intervallo.  
Singolo docente 

Coordinatore di classe  

Uso di linguaggio verbale o gestuale 

volgare o offensivo nei confronti delle 

persone o delle istituzioni religiose.  

Richiamo verbale o scritto sul registro 
elettronico, avviso alla famiglia.  
In relazione alla gravità del fatto eventuale 

sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni.  

Singolo docente  
Coordinatore di classe 

Consiglio di classe  

Comportamento contrastante con 
disposizioni organizzative, norme di 
sicurezza e di tutela della salute ivi 
compreso fumare negli ambienti 
scolastici, assumere alcolici o 
stupefacenti.  

Avviso alla famiglia, richiamo sul registro 
elettronico, sanzioni pecuniarie per fumo (da 
€27,5 a €275);  
(eventuale comunicazione all’autorità giudiziaria; 
sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni).  

Coordinatore di classe  
Consiglio di classe  
Dirigente Scolastico  
Delegato per il divieto di 

fumare.  

Mancata osservanza delle disposizioni 
organizzative e delle norme di sicurezza 
finalizzate a contrastare la diffusione del 
virus COVID-19. 

Segnalazione alla famiglia, richiamo sul registro 
elettronico. In caso di reiterazione dei 
comportamenti e in relazione alla loro gravità 
eventuale sospensione dalle lezioni fino a 3 
giorni. 

Singolo docente  
Coordinatore di classe  
Consiglio di classe  
Dirigente Scolastico  

Comportamento a rischio per la propria o 
l’altrui sicurezza quale: scherzi molesti, 
lancio di oggetti, utilizzo di mezzi di 
trasporto propri durante l’orario scolastico 
o altri comportamenti assimilabili.  

Richiamo scritto sul registro elettronico, sanzioni 
pecuniarie di € 20 per uso improprio di mezzi 
meccanici; sospensione dalle lezioni fino a 3 
giorni in caso di recidiva. 

Singolo docente  
Coordinatore di classe  
Dirigente Scolastico  
Consiglio di classe  

Esercitare qualsiasi forma di violenza 
fisica, verbale o psicologica per intimidire 
compagni o personale della scuola; 
limitare la libertà o ledere la dignità 
personale; ostacolare l’accesso allo spazi 
scolastici; sottrarre anche 
temporaneamente beni altrui.  

Richiamo scritto sul registro elettronico: 

convocazione della famiglia; sospensione dalle 

lezioni da 1 a 15 giorni in relazione alla gravità 

del comportamento.  

Singolo docente  
Coordinatore di classe  
Consiglio di classe  
Dirigente Scolastico  

Utilizzare telefono cellulare, videofonini e 

in generale apparecchiature non 

consentite o non autorizzate durante le 

lezioni.  

Richiamo verbale e/o scritto sul registro 

elettronico. 
Avviso alla famiglia. 
Ritiro delle apparecchiature per l’intera giornata.  
In caso di uso improprio di immagini, oltre alla 
sanzione disciplinare (non inferiore alla 
sospensione) sono previste da parte dell’Autorità 
garante della Privacy multe da € 3000 a € 
30000.  

Singolo docente  
Coordinatore di classe  
Dirigente Scolastico 

Consiglio di classe  



Danneggiare, manomettere o sottrarre 
con colpa o dolo documenti, strumenti o 
ambienti scolastici, ivi compresi i presidi 
relativi alla sicurezza; imbrattare pareti o 
parti esterne dell’Istituto; compiere atti 
vandalici con danneggiamento di beni 
mobili o immobili appartenenti al 
patrimonio pubblico, al personale interno 
o esterno, ai compagni  

Richiamo scritto sul registro elettronico.  
Convocazione della famiglia; sospensione dalle 
lezioni da 1 a 15 giorni; rifusione del danno 
arrecato.  
In caso di particolare gravità: denuncia 

all’autorità giudiziaria.  

Singolo docente  
Coordinatore di classe 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di classe  

Diffondere informazioni riservate. 
Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe  

Consentire a terzi l’uso dell’account 
istituzionale.  

Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe  

Comunicare a terzi il link alle video lezioni 
con GMeet. 

Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe  

Utilizzare al di fuori della video lezione 
programmata il link per l’accesso a GMeet 
fornito dall’insegnante.  

Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe  

Videoregistrare la lezione senza 
l’autorizzazione di tutte le parti coinvolte. 

Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe  

Condividere le videoregistrazioni senza 
l’autorizzazione di tutte le parti coinvolte 

Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe 

Divulgare o pubblicare fotografie senza il 
consenso della persona ritratta 

Sospensione dall’attività didattica sino a 3 

giorni. 
Consiglio di classe 

 

I suddetti comportamenti saranno inoltre considerati in sede di scrutinio, per la 

definizione del voto di condotta.  

 

Sanzioni accessorie:  

in tutti i casi di sospensioni dalle lezioni di durata superiore ai 3 giorni ovvero di 

recidiva della sospensione fino a 3 giorni, il C. di Classe può deliberare la 

sanzione accessoria dell’esclusione dai viaggi d’istruzione o altre attività 

integrative.  

 

Sospensione dalla lezione per 15 giorni od oltre:  

in caso di sospensione dalle lezioni per 15 giorni od oltre causata da 

comportamenti particolarmente gravi che possono prevedibilmente reiterarsi, la 

scuola concorderà con la famiglia, i servizi sociali ed eventualmente l’Autorità 

Giudiziaria, l’opportunità del rientro nella comunità scolastica, valutando anche 

l’ipotesi di passaggio della studentessa e dello studente ad altre istituzioni 

scolastiche.  

È evidente che chi ha arrecato danno alla Pubblica Amministrazione o alle 

persone, oltre a subire le sanzioni suddette, potrà essere chiamato a rispondere 

in sede civile o penale del danno causato.  

 

16.3 SOSTITUZIONE DELLE SANZIONI  
Il Consiglio di Classe può offrire alla studentessa e allo studente la possibilità di 

sostituire le sanzioni con altri provvedimenti che si esplicano in attività interne 

alla scuola, socialmente utili quali:  

• pulizia di ambienti scolastici  

• attività di supporto a compagni o alla classe  



• attività di riordino di materiali o archivi a supporto del personale della scuola.  

 

16.4 ORGANI COMPETENTI E ATTUAZIONE DELLA SANZIONE  
Tutte le infrazioni elencate sono sanzionabili quando vengono commesse 

all’interno dell’area scolastica (edifici e spazi esterni) sia durante le ore curricolari 

che extracurricolari e durante attività che, pur non attuandosi all’interno della 

scuola, sono comunque organizzate dall’Istituto (visite d’istruzione, stages, 

attività sportive ecc.). Gli organi competenti a disporre le sanzioni sono:  

• il Docente coordinatore di classe  

• il Dirigente Scolastico  

• il Consiglio di Classe (in caso di sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni)  

• il Consiglio d’Istituto (in caso di sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni) 

Alla studentessa e allo studente è garantita la possibilità di esporre i fatti e le 

ragioni che hanno rilevanza nella fattispecie sanzionabile; tale opportunità è 

vincolante, qualora sia previsto l’allontanamento dalla scuola anche per un solo 

giorno.  

Qualora la sanzione sia espressa da un Organo Collegiale, la decisione sarà 

adottata a maggioranza dai presenti; in caso di parità prevarrà il voto del 

presidente; non è consentita l’astensione.  

 

16.5 COMITATO DI GARANZIA  
Il Comitato di garanzia ha il compito di:   

• dirimere gli eventuali conflitti connessi all’applicazione del “Regolamento di 

disciplina” e dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”  

• decidere sui ricorsi relativi alle sanzioni disciplinari stabilite dal presente 

regolamento  

• formulare proposte al Consiglio d’Istituto per modifiche al regolamento 

interno di disciplina.  

È costituito dai seguenti membri:  

• un docente designato dal Consiglio d’Istituto   

• un genitore designato dal Consiglio d’Istituto  

• una studentessa o uno studente designato dai rappresentanti di classe  

• il Dirigente Scolastico che lo presiede  

Per ciascun componente si deve designare anche un membro supplente; la 

durata dell’incarico è biennale.  

Funzionamento del Comitato:  

Contro le sanzioni disciplinari, è ammesso ricorso (scritto) da chiunque abbia 

interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione; a seguito 

di tale ricorso, il Comitato di garanzia viene convocato entro 7 giorni (riducibili a 

4 in caso di necessità) per decidere in merito.  

Il Comitato può convocare le parti e altre persone che possano apportare ulteriori 

elementi di valutazione.   

Terminata l’istruttoria, si delibera a maggioranza; in caso di parità decide il voto 

del Presidente.  

Il presente “Regolamento di Disciplina” è stato approvato dal Consiglio di 

Istituto in data 15/10/2008 


